
Incendio  alle  Saline,
individuato  il  possibile
punto  di  innesco:  fiammata
improvvisa, poi il disastro
Il  devastante  incendio  che  domenica  ha  ridotto  in  cenere
un’ampia porzione della riserva Saline di Siracusa è partito
da via lido Sacramento, nei pressi dell’ex serbatoio comunale
interrato,  in  prossimità  dell’intersezione  con  traversa
Caderini.  Si  tratta  di  terreni  esterni  alla  riserva  e
pericolosamente vicini a diverse costruzioni, alcuni recenti.
La  conferma  arriverebbe  anche  dall’analisi  dei  filmati
acquisiti dalle autorità e finiti nell’inchiesta aperta dalla
Procura  di  Siracusa.  Video  girati  da  telefonini  ma  anche
riprese effettuate da telecamere di videosorveglianza. In uno
di  questi,  l’occhio  attento  degli  investigatori  avrebbe
individuato il punto di innesco. Mancano pochi minuti alle 16
e appare una fiammata improvvisa, mentre passano sulla strada
adiacente alcuni mezzi: auto, scooter, monopattini. Nessuno
parrebbe  compiere  movimenti  sospetti,  tant’è  che  non  si
esclude un origine accidentale del vasto rogo: una cicca di
sigaretta  ancora  accesa  lanciata  verso  la  campagna  con
noncuranza,  ad  esempio.  In  corso  comunque  accertamenti
incrociati, con l’ascolto di testimoni e l’acquisizione di
ulteriori elementi di prova.
Quello che è già chiaro è che nel giro di pochi minuti, dopo
una fiammata iniziale, l’incendio aveva assunto proporzioni
importanti su Sacramento e – sospinto da un vento caldo –
aveva iniziato a muoversi in direzione dei pantani, divorando
canneti e vegetazione. E chiamando a sei ore di lavoro Vigili
del Fuoco e Protezione Civile, con una casa ed un maneggio
evacuati, supplemento di intervento lungo via Elorina e con la
richiesta  di  intervento  aereo  rimasta  inevasa  a  causa
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dell’elevato  numero  di  incendi  in  Sicilia.

Plemmirio:  interventi  di
riqualificazione  nei  35
sbocchi  dell’Area  Marina
Protetta
Procedono le attività di riqualificazione e valorizzazione dei
35 sbocchi a mare dell’Area Marina Protetta del Plemmirio a
Siracusa,  con  il  riposizionamento  dei  totem  esplicativi  e
informativi sui singoli accessi a mare, con l’identificazione
del  punto  esatto  indicato,  la  rappresentazione  grafica
dell’intera  Penisola  Maddalena  in  cui  ricade  nella  fascia
costiera e specchio d’acqua a mare dell’Area Marina Protetta
del  Plemmirio,  l’indicazione  delle  attività  consentite,  di
quelle non consentite, un rappresentazione dei numeri utili da
contattare”.Ad annunciarlo è lo stesso Cda del Consorzio di
gestione  dell’AMP  –  che  entra  nel  dettaglio.  “Il  tutto-
argomenta-  si  presenta  al  visitatore  con  una  nuova  veste
grafica, con colori più accessi e accattivanti. Il visitatore
in fondo al pannello a sinistra, troverà l’indicazione del
nostro sito www.plemmirio.eu con la rappresentazione del QR
code che potrà essere inquadrato e rinvia direttamente al sito
web del Consorzio Plemmirio. Qui sarà possibile scaricare in
formato file su Pc e cellulare la brochure in italiano e
inglese dell’intera Area Marina Protetta del Plemmirio. Potrà
trovare la mappa dell’area in cui poter trovare facilmente i
35 sbocchi a mare ma anche i percorsi indicati per poter fare
trekking  e  conoscere  l’importanza  ambientale,  culturale  e
archeologico di questo tratto costiero molto interessante e di
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particolare  bellezza  paesaggistica.  Tramite  la  brochure  è
possibile  reperire  informazioni  utili  sulle  tante  attività
possibile sostenute dal Consorzio Plemmrio, ovvero: la stanza
del mare, attività legate alla subacquea con i 13 punti di
immersione consentiti, le attività da diporto, la promozione
del turismo balneare, informazioni per l’accessibilità agli
sbocchi a mare per i disabili, il turismo sostenibile legato
soprattutto all’importanza di questo tratto costiero, sia mare
che a terra.
Il Consiglio di amministrazione del Consorzio Plemmirio con:
Patrizia Maiorca, Marco Mastriani ed Emma Schembari afferma
che “prosegue un costante e quotidiano impegno per la tutela e
valorizzazione dell’intera Area Marina Protetta del Plemmirio
che  anche  quest’anno,  oltre  alle  importanti  attività
ordinarie,  con  non  poche  difficoltà  amministrative  ed
economiche, ci ha visti protagonisti nel riuscire a portare a
compimento  alcuni  importanti  iniziative  e  progetti  con  la
consegna  del  pulmino  elettrico  al  Comune  di  Siracusa  che
effettua il percorso della VIA DEL MARE, collegando la città
di  Siracusa  con  l’Area  Marina  Protetta  del  Plemmirio;  il
posizionamento  a  mare  di  tre  nuovi  campi  boe  in  zona  C,
vietando  l’ancoraggio  libero  e  tutelando  le  praterie  di
posidonia  oceanica,  per  un  totale  di  150  boe  presenti
all’interno  dell’Area  Marina  Protetta  del  Plemmirio.  Siamo
riusciti a implementare la dotazione tecnologica e strumentale
dell’area marina protetta, con l’acquisizione di droni e ROV
che  ci  consentiranno  di  essere  all’avanguardia  per  lo
svolgimento dei monitoraggi ambientali e per le attività di
sorveglianza. Infine, siamo riusciti a dotare l’area marina
protetta di un nuovo natante di 8,40 metri, indispensabile per
le attività istituzionali a mare. In generale, l’attenzione
del  Consorzio  Plemmirio  sulla  tutela  e  valorizzazione
dell’intera area marina protetta è sempre massima, con la
piena  efficacia  e  collaborazione  di  tutto  lo  staff,
continuiamo  a  promuovere  e  far  conoscere  l’importanza
ambientale e naturale di questo importante tratto costiero con
i suoi fondali, ai tanti visitatori e fruitori che ogni anno



scelgono di visitarla”.

Priolo.  Screening  oncologici
al  Polambulatorio  di  via
Mostringiano
Autorizzato dall’Asp di Siracusa l’utilizzo di una postazione
nella hall del poliambulatorio di via Mostringiano, a Melilli,
con  la  presenza  di  un’operatrice  del  Centro  Screening.
L’azienda sanitaria provinciale ha così accolto la richiesta
del sindaco, Pippo Gianni.
La nuova figura sarà a disposizione degli utenti ogni martedì
e  giovedì,  fornendo  tutte  le  informazioni  necessarie  sui
programmi di prevenzione oncologica e agevolando l’accesso ai
servizi.
In particolare, l’operatrice provvederà alla consegna diretta
dei kit per lo screening del tumore del colon-retto, alla
prenotazione delle mammografie e dei Pap test e ai richiami
telefonici degli utenti che non hanno ancora aderito.

«Questa iniziativa – dichiara il sindaco Pippo Gianni – nasce
dalla  volontà  di  favorire  un  aumento  delle  adesioni  ai
programmi di screening oncologico, con particolare attenzione
a  quello  del  colon-retto,  che  ha  fatto  registrare  una
significativa  riduzione  rispetto  all’anno  precedente.
La  prevenzione  rappresenta  uno  strumento  fondamentale,
soprattutto in un territorio come il nostro, caratterizzato da
problematiche legate all’inquinamento industriale».

L’Amministrazione  comunale,  ringraziando  l’Asp,  invita  la
cittadinanza a “cogliere questa nuova opportunità e ad aderire
ai programmi di screening oncologico, strumenti fondamentali
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per la diagnosi precoce e per la tutela della salute”.

Immagine generata con IA, a mero titolo esemplificativo

In  sella  tra  le  bellezze
degli  Iblei,  torna  a
Canicattini  la  Liberty
Granfondo di mountain bike
Tutto pronto per la terza edizione della Liberty Granfondo di
mountain bike in programma a Canicattini Bagni per domenica 6
settembre,  un  appuntamento  ormai  di  riferimento  per  il
ciclismo fuoristrada che riesce a coniugare la passione per lo
sport  con  la  promozione  delle  tradizioni  iblee  e  delle
bellezza  architettoniche  del  centro  cittadino.  Organizzata
dalla New Era Cycling, società fondata dagli ex professionisti
Pierpaolo  Ficara  e  Michele  Gazzara,  la  manifestazione  si
avvale  del  patrocinio  dell’Amministrazione  comunale  ed  è
valida per importanti circuiti come la Coppa Sicilia, la Coppa
Ionica  MTB,  il  Campionato  Regionale  CSAIN  e  il  3Coats
Challenge, attirando centinaia di appassionati da tutta la
regione  e  dal  sud  Italia.  Sono  oltre  250  gli  atleti  già
registrati  che  sabato  5  settembre  dalle  ore  16:30  si
ritroveranno presso il salone di Palazzo Messina Carpinteri
per le operazioni di punzonatura e il ritiro dei pacchi gara.
La partenza ufficiale è fissata per le ore 9:30 di domenica da
Piazza  XX  Settembre.  Il  tracciato  principale,  lungo  53
chilometri con un dislivello positivo di 1200 metri, snoderà
tra  le  campagne  del  territorio  attraversando  uliveti,
carrubeti,  macchia  mediterranea  e  le  caratteristiche  cave
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naturali, incorniciato dai tradizionali muri a secco in pietra
bianca  riconosciuti  nel  2018  dall’UNESCO  come  Patrimonio
Culturale  Immateriale  dell’Umanità,  come  sottolineato  dal
sindaco  Paolo  Amenta  e  dall’assessore  allo  sport  Salvador
Ferla.  Per  gli  amanti  del  ciclismo  con  uno  spirito  più
escursionistico  e  meno  legato  al  cronometro  è  stato
predisposto un percorso ridotto di 26 chilometri con 600 metri
di dislivello, ideale per godere del paesaggio e del clima
festoso.  Il  programma  culminerà  alle  ore  14:00  con  le
cerimonie  di  premiazione  per  i  primi  tre  classificati  di
ciascuna categoria e i primi cinque Master Assoluti, oltre
all’assegnazione  delle  maglie  leader  firmate  GSG  e
all’estrazione di premi firmati Scott e Bici Sport Lovalenti.
L’evento sportivo si inserisce perfettamente nel ricco quadro
culturale  del  39°  Palio  di  San  Michele  che  dal  4  al  6
settembre anima Canicattini Bagni con la partecipazione degli
otto  quartieri  storici  della  città  attraverso  sfilate,
spettacoli musicali, sagre di prodotti tipici e rievocazioni
storiche di fine Ottocento e inizio Novecento

Addio a Gaetano Tranchino, il
pittore  dell’anima  di
Ortigia:  di  lui  scrisse
Sciascia
Si è spento all’età di 88 anni Gaetano Tranchino, uno dei
pittori più autentici, colti ed evocativi che Siracusa abbia
donato all’arte contemporanea. Con la sua scomparsa, la città
perde non soltanto un artista straordinario, ma una presenza
silenziosa  e  preziosa  che  per  decenni  ha  osservato,
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interpretato e restituito l’anima di Ortigia e del suo mare.

Nato nel cuore dell’isola nel gennaio del 1938, Tranchino
aveva  fatto  della  sua  Siracusa  un  punto  d’osservazione
privilegiato  sul  mondo.  Nel  suo  storico  studio  della
Mastrarua, tra tele, colori e libri d’ogni epoca, prendevano
vita quelle geometrie fiabesche e metafisiche che lo hanno
reso celebre e riconosciuto ben oltre i confini dell’Isola.

Le sue opere — caratterizzate da navi mercantili d’altri tempi
ormeggiate in bacini incantati, viaggiatori assorti, giardini
d’infanzia e cieli d’un blu denso e mediterraneo — non erano
mai  semplici  paesaggi.  Erano  narrazioni  per  immagini,
“racconti visivi” sospesi tra il realismo magico e il mito.
Una  poetica  unica  che  gli  valse  la  stima  dei  più  grandi
intellettuali del Novecento: su tutti Leonardo Sciascia, a cui
lo  legò  un’intensa  e  fraterna  amicizia  fatta  di  lunghe
conversazioni, affinità culturali e un comune rifiuto della
banalità.

Tranchino ha saputo cogliere la Siracusa più intima e segreta:
quella delle pietre calcinate dal sole, dei silenzi della
Marina,  dell’orizzonte  spalancato  verso  l’infinito.  Un
pittore-poeta che, tra una rotta ideale e un ritorno a casa,
ha insegnato a generazioni di concittadini a guardare Ortigia
non solo come un luogo fisico, ma come uno stato dell’anima.

Oggi  quelle  sue  navi  inconfondibili  salpano  per  l’ultimo,
lunghissimo viaggio. Ma a Siracusa, tra i vicoli del centro
storico  e  il  respiro  del  suo  mare,  la  luce  di  Gaetano
Tranchino continuerà a brillare per sempre nelle sue tele.
Lo  ricorda  il  sindaco,Francesco  Italia.  “La  scomparsa  di
Gaetano Tranchino è una perdita per l’interno mondo dell’arte
e non solo per Siracusa o per la Sicilia-le sue parole- Anche
se, come scrisse di lui Leonardo Sciascia, egli ha vissuto
“senza alcuna ansietà ed affanno ad inseguire la notorietà, il
successo” – prosegue Italia – le sue opere hanno fatto il giro
del  mondo,  distinguendosi  per  lo  stile  originalissimo  pur



restando  egli  con  i  piedi  ben  piantati  nella  sua  terra.
Tranchino  è  appartenuto  e  pieno  titolo  a  quel  gruppo  di
artisti  e  intellettuali  (come  Sciascia,  Scianna,  Consolo,
Bufalino) che più di altri hanno riflettuto sulla Sicilia e
sui siciliani, riuscendo a cogliere con le sue pennellate
l’essenza più intima di Siracusa».

I 35 anni di sacerdozio di
Don  Fortunato  Di  Noto,
pioniere  della  lotta  alla
pedofilia
Una data importante quella di oggi per Don Fortunato di Noto,
fondatore e presidente dell’associazione Meter. Oggi ricorre
il  35°  anniversario  dalla  sua  ordinazione  sacerdotale.
Trentacinque anni di ministero presbiterale caratterizzati da
un impegno costante a servizio delle persone più fragili e
dalla salvaguardia dell’infanzia ferita.
Pioniere a livello internazionale nel contrasto alla pedofilia
e alla pedopornografia, in particolare sul web, don Di Noto ha
guidato Meter facendone un punto di riferimento apicale per le
istituzioni  civili,  giudiziarie  ed  ecclesiali  nel
monitoraggio, nella prevenzione degli abusi e nella tutela
delle vittime.
«Né dentro né fuori la Chiesa possiamo voltarci dall’altra
parte  di  fronte  agli  abusi  sui  minori»,  sottolinea  il
sacerdote  nel  ripercorrere  questi  decenni  di  cammino.  «I
bambini  non  hanno  bisogno  di  parole  di  circostanza  o  di
promesse vuote, ma di adulti credibili, di presenze stabili e
di professionisti capaci di proteggerli davvero e ascoltare il
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loro grido di aiuto.». Un richiamo forte che evidenzia come la
difesa dei più piccoli non rappresenti un’attività secondaria,
ma  il  cuore  stesso  dell’esperienza  evangelica  e  della
responsabilità  civile.
In occasione di questo anniversario, la comunità si riunirà
questa sera, giovedì 3 settembre, alle ore 19:30, presso la
chiesa  della  Madonna  del  Carmine  ad  Avola  (SR),  dove  don
Fortunato presiederà una Santa Messa di ringraziamento con la
presenza del Vescovo Salvatore Rumeo.

“Palazzine di via Cassia in
forte  degrado”:  la  denuncia
di Controcorrente
“Calcinacci  che  si  staccano  dai  cornicioni,  parapetti
sgretolati e armature metalliche arrugginite rimaste esposte
alle intemperie”. È il quadro di degrado e potenziale pericolo
descritto da Michele Mangiafico di Controcorrente, emerso dal
sopralluogo  effettuato  nei  giorni  scorsi  nelle  palazzine
popolari di via Luigi Cassia, a partire dal civico 33.
Secondo quanto spiega Mangiafico, gli immobili, per la maggior
parte ancora di proprietà dell’Istituto Autonomo Case Popolari
(IACP)  e  solo  in  minima  parte  riscattati  da  privati,
presentano  criticità  strutturali  che  destano  forte
preoccupazione  tra  gli  abitanti  del  quartiere.
«Ci ha sorpreso, per non dire scioccato, constatare come le
risorse della Regione non vengano utilizzate dall’Istituto per
tutelare la qualità della vita e soprattutto la sicurezza di
queste famiglie», ha dichiarato Mangiafico a margine della
visita.
Secondo la denuncia del movimento, le precarie condizioni di
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manutenzione rischiano di compromettere la tenuta stessa delle
strutture. I problemi più evidenti riguardano la fascia dei
balconi:  l’ammaloramento  dei  parapetti  ha  portato  allo
scoperto  i  tondini  di  ferro  dell’armatura  interna  che,
aggrediti  dalla  ruggine,  potrebbero  aver  perso  la  loro
funzione statica, aumentando il rischio di cedimenti o di
caduta di calcinacci sui passaggi sottostanti.
A  testimonianza  della  situazione,  il  rappresentante  di
Controcorrente  ha  diffuso  sui  social  le  immagini  raccolte
durante  il  sopralluogo:  «Le  fotografie  parlano  da  sole  e
mostrano chiaramente le condizioni nelle quali queste famiglie
sono costrette a vivere», ha ribadito.
Di  fronte  a  quello  che  viene  definito  un  rischio  per
l’incolumità  pubblica  e  un’offesa  alla  vivibilità  del
quartiere,  il  movimento  sollecita  una  presa  di  posizione
immediata da parte delle istituzioni preposte, a partire dallo
IACP e dalla Regione Siciliana. La vicenda non si fermerà
comunque al solo dibattito cittadino: Controcorrente ha già
annunciato  l’intenzione  di  portare  il  caso  sui  banchi  di
Palazzo  dei  Normanni  tramite  apposite  interrogazioni
all’Assemblea  Regionale  Siciliana,  al  fine  di  sollecitare
interventi urgenti di messa in sicurezza e riqualificazione
per i residenti di via Cassia.

AnéLithos, torna a Ferla la
rassegna di musica popolare:
4,  5  e  6  Settembre  alla
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Scalinata dei Cappuccini
Una storia lunga ventisei anni che non smette di evolversi.
Lithos, la rassegna nazionale dedicata alla musica popolare,
acustica  e  contemporanea  di  Ferla  giunge  alla  sua
ventiseiesima  edizione  e  segna  un  fondamentale  punto  di
svolta:  cambia  nome  quest’anno,  ampliando  la  propria
traiettoria  artistica  e  diventando  Anèlithos.  Dal  4  al  6
settembre, la suggestiva Scalinata dei Cappuccini del borgo
ibleo tornerà a trasformarsi in un palcoscenico naturale a
cielo  aperto  per  accogliere  musicisti,  progetti  sonori
d’avanguardia e appassionati di world music. Ideato e diretto
dal cantautore e ricercatore Carlo Muratori, il passaggio da
Lithos  ad  Anèlithos  rappresenta  un’evoluzione  concettuale
profonda, pienamente condivisa dall’amministrazione comunale
retta dal sindaco Michelangelo Giansiracusa, che ormai da anni
ha dato a Lithos una casa stabile, dopo le prime edizioni,
itineranti. Anèlithos mantiene la radice greca della pietra
con l’idea di anelito, inteso come spinta continua e desiderio
di ricerca verso nuove sonorità ma anche stretamente connesso
a tematiche che possono essere d’attualità o di intimità di
ciascuno. La rassegna propone i linguaggi della tradizione,
che  si  intrecciano  con  le  contaminazioni  etniche  e  la
sperimentazione  elettronica.

Il  ricco  programma  di  concerti  prende  il  via  venerdì  4
settembre alle ore 21:30 con la performance Deep and Dance di
Vincent  Migliorisi,  un  viaggio  sonoro  immersivo  che  fonde
strumenti tradizionali come oud e bouzouki con ritmiche e
campionamenti elettronici. A seguire, alle 22:15, saliranno
sul palco I Pupi di Surfaro con lo spettacolo Il Sogno di un
Uomo Ridicolo, portando in scena la loro travolgente energia
folk-rock. Sabato 5 settembre la serata si aprirà alle 21:30
con Tamburo è Voce, battiti di un cantastorie di Nando Brusco,
un’intensa  esibizione  basata  sulla  narrazione  e  sul  ritmo
delle  percussioni  popolari.  Dalle  22:15  spazio  a  Carlo
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Muratori con la sua band nel concerto Storie, un viaggio tra
memorie  di  ieri  e  racconti  d’oggi.  Il  gran  finale  della
manifestazione è fissato per domenica 6 settembre alle 21:30
con  l’atteso  concerto  del  Canzoniere  Grecanico  Salentino,
pilastro  della  world  music  internazionale  e  simbolo  della
reinterpretazione  contemporanea  della  pizzica.  Tutti  gli
eventi  sono  a  ingresso  gratuito  e  la  cornice  di  Ferla,
inserita tra i borghi più belli d’Italia nel cuore della Valle
dell’Anapo,  offre  inoltre  ai  visitatori  l’occasione  per
scoprire  le  bellezze  storiche  del  centro  e  l’area
naturalistica  di  Pantalica.

Carcere di Cavadonna, Auteri:
“Tre anni di promesse senza
un atto concreto”
“Nel  giugno  del  2023  incontrai  il  sottosegretario  alla
Giustizia  Andrea  Delmastro  per  rappresentare  le  gravi
criticità delle carceri di Siracusa e Augusta. In quella sede
furono  annunciati  rinforzi  per  la  Polizia  penitenziaria  e
interventi sull’edilizia. A distanza di oltre tre anni, però,
la  situazione  è  ulteriormente  peggiorata”.  Lo  afferma  il
deputato  regionale  Carlo  Auteri,  intervenendo  sulla  nuova
emergenza esplosa nella casa circondariale di Cavadonna.

All’incontro  del  2023-ricorda  il  parlamentare  regionale-
parteciparono anche il deputato Luca Cannata e il senatore
Salvo Sallemi. In quella sede, Auteri portò all’attenzione del
sottosegretario  un  dossier  preparato  con  il  contributo
dell’allora  sindacalista  e  soprintendente  della  Polizia
Penitenziaria Nello Bongiovanni.
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“Quel dossier non conteneva previsioni astratte, ma problemi
già  evidenti:  sovraffollamento,  carenza  di  agenti,  turni
massacranti,  difficoltà  nella  gestione  dei  detenuti  più
violenti  e  strutture  inadeguate”  ricorda  il  deputato.
“Bongiovanni ha continuato a denunciare aggressioni, tentativi
di sommossa, presenza di droga e telefoni e una progressiva
perdita  di  controllo  dei  reparti.  Gli  ultimi  avvenimenti
dimostrano che quegli allarmi erano fondati”.

Il riferimento è ai recenti disordini di Cavadonna, culminati
nella rivolta e nel ferimento di 11 agenti, dove a fronte di
545  posti  disponibili  sono  presenti  circa  720  detenuti  e
durante la notte dell’emergenza nei reparti erano operativi
soltanto dodici agenti.

“L’azione del sottosegretario Delmastro per la provincia di
Siracusa è stata del tutto insufficiente, e uso volutamente un
eufemismo”  sottolinea  il  parlamentare  regionale.  “Dopo
riunioni,  rassicurazioni  e  comunicati  non  è  arrivata  una
soluzione  strutturale.  I  rinforzi  temporanei  possono
fronteggiare  l’emergenza,  ma  non  sostituiscono  un  aumento
stabile  degli  organici  e  una  riorganizzazione  complessiva
dell’istituto”.

Auteri chiama direttamente in causa Fratelli d’Italia e i suoi
rappresentanti nazionali: “FdI governa il Paese e non può
limitarsi a esprimere solidarietà dopo ogni aggressione. Deve
presentare  per  Cavadonna  un  atto  compiuto,  con  risorse,
numeri, interventi e scadenze verificabili. Servono agenti,
strumenti di protezione, protocolli operativi chiari, lavori
sulle strutture e l’allontanamento dei detenuti responsabili
delle violenze”.

“Non  cerco  polemiche  personali,  ma  sui  grandi  temi  della
provincia di Siracusa il bilancio è imbarazzante” conclude
Auteri. “Anche sul Parco degli Iblei sono rimasto isolato
mentre chiedevo decisioni concrete. Sulle carceri non possiamo
attendere la tragedia per scoprire che gli allarmi erano stati



ignorati. Chi rappresenta il territorio nel Governo nazionale
dimostri adesso, con i facts, di essere in grado di ottenere
una risposta definitiva”.

Foto, repertorio: l’incontro del 2023

Schifani incontra i generali
Lombardi e Margini: ricevuti
a Palazzo d’Orléans
Il  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani  ha
ricevuto  oggi,  in  visita  ufficiale  a  Palazzo  d’Orléans  a
Palermo, nel corso di due distinte visite, il nuovo comandante
regionale  Sicilia  della  Guardia  di  finanza,  il  generale
Stefano Lombardi ed il generale di brigata Luciano Magrini,
che il prossimo 9 settembre lascerà il comando provinciale dei
Carabinieri di Palermo per andare a Roma, al comando generale
dell’Arma.
A Magrini, il presidente ha augurato buon lavoro per il nuovo
incarico che andrà a rivestire.
Sempre a Palazzo D’Orléans Schifani ha incontrato il generale
Stefano Lombardi.
L’incontro si è svolto in un clima cordiale, durante il quale
il presidente ha augurato buon lavoro al generale, che si è
insediato lo scorso mese di luglio, ribadendo la più ampia
collaborazione  istituzionale  da  parte  della  Regione.  Al
termine del colloquio, Schifani ha donato al generale Lombardi
un crest con i simboli della Regione Siciliana.
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